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"L'applicazione costante di un metodo è la chiave per il 
successo, poiché la pratica ripetuta porta alla perfezione." 
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DeepSeek: Il nuovo volto dell'intelligenza artificiale e il 
crollo del mercato azionario USA legato all'IA 

 

L'intelligenza artificiale (IA) sta vivendo una delle sue fasi di trasformazione più 
profonde grazie all'arrivo di nuovi attori sul mercato globale. Tra questi, il nome 
che ha iniziato a farsi largo con forza è DeepSeek, un modello sviluppato in Cina 
che sembra intenzionato a mettere in discussione il predominio di giganti come 
OpenAI e Google. Questo scenario ha avuto immediate ripercussioni sul 
mercato azionario USA, che ieri ha registrato un calo significativo nel 
settore tecnologico legato all'IA, con Nvidia in prima linea tra i titoli 
maggiormente penalizzati. Ma quali sono i motivi dietro questa reazione del 
mercato? E, soprattutto, quali lezioni possiamo trarre da questa situazione? 

DeepSeek rappresenta una nuova generazione di IA sviluppata con un 
approccio radicalmente diverso. Nato a Hangzhou nel 2023 per opera di 
Liang Wenfeng, il progetto si propone di coniugare alte prestazioni con costi 
drasticamente ridotti, un equilibrio che ha immediatamente attirato l'attenzione 
globale. DeepSeek offre modelli gratuiti per gli utenti finali, una scelta strategica 
che mette sotto pressione i principali competitor, spesso legati a un modello di 
business basato su abbonamenti e costi elevati. Tra le innovazioni tecnologiche 
di DeepSeek spiccano l'architettura Mixture of Experts (MoE) e l'apprendimento 
per rinforzo puro, che consentono un'efficienza mai vista nella gestione di enormi 
quantità di dati. 

Il mercato azionario americano, a fronte di tutto ciò, ha reagito 
negativamente alla notizia della crescente competitività cinese. Nvidia, 
considerata un leader quasi monopolistico nel settore dei chip e dei modelli IA, 
ha visto un crollo del 17%, segnando la sua più grande perdita giornaliera in 
termini di capitalizzazione di mercato. Questo riflette la presa di coscienza degli 
investitori su un punto cruciale: il mercato aveva finora sopravvalutato le 
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prospettive di Nvidia e di altre aziende simili, considerando le loro azioni 
sotto un regime di monopolio tecnologico, senza tenere adeguatamente 
conto del fattore concorrenza. 

La concorrenza è, infatti, destinata a ridurre i margini. DeepSeek ha dimostrato 
che è possibile innovare utilizzando risorse limitate e offrendo soluzioni a basso 
costo, un modello che mette in discussione il paradigma dominante basato su 
investimenti massicci e ritorni elevati. Questo cambio di prospettiva obbliga gli 
investitori a rivedere le aspettative di profitto delle aziende americane nel settore 
IA. 

Un altro elemento determinante è rappresentato dalle preoccupazioni 
geopolitiche. Nonostante le restrizioni sui chip americani, la Cina è riuscita a 
sviluppare un modello competitivo, evidenziando il rischio di un progressivo 
declino della leadership tecnologica statunitense. Questo ha portato a un clima 
di incertezza che si è riflesso pesantemente sul mercato, con i titoli legati ai 
semiconduttori tra i più colpiti. Broadcom, AMD e Qualcomm hanno subito 
perdite significative, rispecchiando le crescenti preoccupazioni su una possibile 
contrazione della domanda di hardware IA. 

Ma il problema non si limita alle dinamiche competitive. Il settore IA è 
stato recentemente vittima di una sopravvalutazione alimentata da aspettative 
irrealistiche. Gli investitori hanno iniziato a realizzare che molte delle promesse 
fatte dall'industria richiedono tempi di sviluppo più lunghi e che i costi operativi 
rappresentano un ostacolo importante per il raggiungimento di profitti 
significativi. Questo ha portato a una svalutazione generale delle aspettative, 
accentuando la correzione di mercato. 

Le prospettive future, tuttavia, rimangono complesse. Da un lato, l'ingresso di 
nuovi attori come DeepSeek promette di democratizzare ulteriormente l'accesso 
all'IA, aprendo nuove opportunità di crescita. Dall'altro, questa maggiore 
frammentazione del mercato potrebbe rendere più difficile per i grandi player 
mantenere il loro attuale livello di redditività. Le aziende occidentali 
dovranno adattarsi rapidamente, adottando strategie innovative, come 
collaborazioni transfrontaliere e l'adozione di modelli di business più 
inclusivi, per rimanere competitive. 

Nel breve termine, però, è inevitabile una maggiore volatilità. Gli investitori 
saranno costretti a navigare in un contesto sempre più incerto, caratterizzato da 
sfide sia tecnologiche che geopolitiche. Questo rappresenta un ulteriore invito 
alla cautela e alla diversificazione, due pilastri fondamentali per affrontare i 
mercati in rapido mutamento. 

Il brusco calo di ieri quindi non è solo un segnale di crisi, ma anche una chiara 
dimostrazione di come il settore IA stia entrando in una nuova fase di maturità. 
DeepSeek ha portato alla ribalta il tema della concorrenza e dei margini 
ridotti, costringendo gli investitori a ripensare le loro valutazioni. Come 
si suol dire, “la calma è la virtù dei forti”, ma, almeno ieri, i mercati ne hanno 
mostrata ben poca. 
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NASDAQ 100 
Con il ribasso di ieri l’indice in questione si è avvicinato alla media a 89 gg senza 
perforarla, la quale, come detto nella weekly, costituisce un primo importante 
supporto a quota 20700. Il quadro degli indicatori al momento non presenta una 
situazione di pericolo, salvo in quelli di brevissimo, i quali hanno accusato il colpo nella 
giornata di ieri. La forza comparativa nei confronti dell’indice SP500 rimane ancora 
positiva anche se nei prossimi giorni occorrerà attendere delle conferme. Più evidente 
invece la perdita di forza comparativa nei confronti del Dax. In questo caso il segnale 
rimane più strutturale, favorendo una sottoperformance della piazza americana nei 
confronti dell’indice tedesco. Segnale di rlievo per il momento è da considerare il 
fallimento di rottura della resistenza/obiettivo dei 22000 punti.  

 

Forza comparativa Nasdaq contro Dax 
Evidente come le medie di tale indicatore di forza abbiano invertito la tendenza a 
favore del Dax.   
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Nvidia (NVDA) 

Questa è la società che ha pagato lo scotto maggiore nella giornata di ieri, bruciando 
liquidità per ben 600 mld. In questo caso assistiamo ad una rottura della media a 200 
gg e un ritorno al di sotto del precedente target di 125. La forte concentrazione di 
investitori che si era venuta a creare negli ultimi mesi è la causa principale della 
violenza con cui è sceso il titolo. Da un punto di vista di forza ci sono tutti i segnali per 
rimane fuori da questa azione.  

 
 

Forza Nvidia contro Alphabet  

Segnali di inversione chiari in termini di forza contro Alphabet.  
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Commodity: il mercato della Soia 
 

Le commodity sotto pressione: il caso della farina di soia e le dinamiche 
globali 

Il mercato delle commodity sta affrontando un momento di incertezza 
caratterizzato da squilibri significativi tra domanda e offerta. Tra i settori 
più colpiti, spicca quello della soia, in particolare la farina di soia, che si trova al 
centro di un potenziale surplus produttivo. Questo fenomeno rischia di 
influenzare i mercati globali e gli operatori stanno già osservando segnali di 
pressione sui prezzi. 

Farina di soia e olio di soia: dinamiche divergenti 

Quando si lavorano i semi di soia, il risultato è una suddivisione in due prodotti 
principali: olio di soia e farina di soia. Il processo di crushing (frantumazione) 
genera approssimativamente l'80% di farina e il 20% di olio. In questo 
momento, la domanda di olio di soia è sostenuta dall'aumento dell'impiego nei 
biocarburanti. Il Brasile, ad esempio, ha incrementato la quota di 
bioetanolo nella miscela al 15% a partire dal 2025, spingendo i produttori 
a lavorare più semi di soia per soddisfare la domanda crescente di olio. 

Al contrario, la farina di soia non gode di una spinta simile. Utilizzata 
principalmente come mangime per pollame e suini, la sua domanda non sta 
crescendo allo stesso ritmo della produzione. Questo squilibrio sta portando a 
un surplus di farina di soia sui mercati globali. Il Brasile, il secondo maggiore 
esportatore al mondo dopo l'Argentina, si prepara a registrare una 
produzione record di farina di soia, intensificando la pressione sui 
prezzi. 

I futures sulle commodity della soia 

Per chi segue i mercati finanziari, è importante sapere che esistono strumenti 
specifici per negoziare queste materie prime. I contratti futures relativi alla farina 
di soia sono conosciuti come Soybean Meal Futures (codice simbolo: ZM) e 
sono scambiati principalmente sul Chicago Board of Trade (CBOT). Allo stesso 
modo, i contratti legati all’olio di soia sono chiamati Soybean Oil Futures 
(codice simbolo: ZL). Entrambi i futures rappresentano strumenti chiave per gli 
investitori e i produttori che vogliono coprire il rischio o speculare sulle variazioni 
di prezzo. 

Attualmente, i futures riflettono chiaramente le divergenze tra i due mercati: 
mentre i Soybean Oil Futures mostrano segnali di resilienza grazie alla 
forte domanda, i Soybean Meal Futures stanno risentendo del surplus 
produttivo, mantenendosi in un contesto ribassista. 
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Il contesto generale delle commodity 

Oltre al mercato della soia, le commodity nel loro complesso stanno vivendo un 
periodo di debolezza. Un recente sondaggio della Bank of America ha evidenziato 
come gli investitori siano leggermente sottopesati nel comparto delle materie 
prime (RICORDATEVI SEMPRE L’EFFETTO CONTRARIAN), con una maggiore 
disaffezione verso il settore energetico. Al contrario, i settori bancario e delle 
utility negli Stati Uniti continuano a registrare una forte domanda. 

La forza del dollaro e il peso sulle commodity 

Un altro fattore cruciale per le commodity è rappresentato dalla forza del dollaro 
statunitense. Poiché le materie prime sono tipicamente quotate in dollari, un 
dollaro forte rende più costosi questi beni per gli acquirenti 
internazionali, riducendo la domanda globale. Questo fenomeno pesa 
ulteriormente sui mercati della soia, dove il surplus di farina incontra una 
domanda già sotto pressione. 

Il caso dell’Europa e le incertezze geopolitiche 

In Europa, l’economia stagnante, la guerra alle porte e le tensioni politiche 
stanno contribuendo a creare un ambiente sfavorevole per gli investitori. L’euro 
debole amplifica il peso del dollaro forte, rendendo le commodity ancora meno 
appetibili per i mercati europei. Inoltre, le elezioni in Germania, previste a 
febbraio, potrebbero rappresentare un ulteriore fattore di incertezza per il 
contesto macroeconomico. 
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Classifica per indicatore MRA 

BUY 
HOLD 
SELL 
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Glossario 
http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 
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